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Hasalutatotuttinellagrandesala
dell’ArengariodelTribunale,nel
suoultimogiornoalverticedella
ProcuraGeneraledellaCortedi
AppellodiNapoli,ec’eranotutti:
l’arcivescovoBattaglia, il sindaco
Manfredi,magistrati,avvocati,
prefetto,verticidelle forze
dell’ordineeimpiegatidella
cittadellagiudiziariadelCentro
direzionale.Uncommiato
sobrio,quellodiLuigiRiello,solo
perqualcheistante
accompagnatodauntrattodi
inevitabileemozione,checista
tutta,dopo44annivissuticonla
togaaddosso.«Comehadetto
qualcuno-diceRielloalMattino-
latoga lasiportacucita
nell’anima,edismetterladopo
tantianninonèfacile».
Presidente, lei lascia l’incarico
dopootto anni intensi e anche
impegnativialla guida di una
ProcuraGenerale che ha
competenza su ben sette
circondari-Avellino,
Benevento,Napoli, Napoli
Nord,Nola, Santa Maria Capua
Veteree Torre Annunziata -
Anni neiquali non ha mai
smessodi tenere alta
l’attenzione sui pericoli legati
alla piccola e grande
criminalità.
«Nontoccaameautovalutarmi,
masonosoddisfattodeirisultati
raggiunti: laProcuraGenerale,
chevenivaconsiderataquasiai
marginidelpalcoscenico
giudiziario, inquestianniè
cresciutaedèstataintensamente
presentesulpianoistituzionalee
culturale».
Che cosa la preoccupa di più
oggi?
«Nellapercezionedi insicurezza
dellagente,oggi la
microcriminalitàfapiùpaura
dellacamorra,soprattuttoquella
giovanile.Unfenomenotutto
napoletano: lacamorraquio
tollerae lasciafareallebaby
gang,o letienesotto
osservazionepertrarrenuove
levedaassoldare.Questa
pericolositàmartellantenonsi
trovanemmenonellezonepiù
infestatedallacriminalità
organizzatanéinCalabria,néin
Sicilia.Qui invecerapine, furtie
accoltellamentipreoccupanopiù
dellemalefattedeiclan,dal
narcotrafficoalracket:equesto
nonostanteglisforzienormi
messi incampodalleforze
dell’ordine, ipassiavanti fatti
grazieallavideosorveglianzaeai
tantissimiarrestieseguiti.
Governarequestasituazioneè
oggettivamentenonfacile».
Leiprima faceva riferimento al
riacquisitospazio che merita la
ProcuraGenerale. Sul piano
dell’azione di contrasto alla
cultura malavitosa che cosa
avete fatto?

«Cisiamoimpegnati
direttamentesumolti fronti:mi
limitoaricordaregli sforzi tesia
rimuovereglialtarinio imurales
dellacamorra, leattivitàtesea
sollecitareloscioglimentodei
Comuni infiltratidallacamorra,
comeilcontrastoallecollusioni
tracerta imprenditoriacollusae
compiacenteconle
organizzazionicriminali».
Qual è stata la più grossa
soddisfazione in questi ultimi
otto anni?
«Cenesonodiverse,mase
dovessisceglierneunadirei,
senzadubbio, l’averedato
prioritàalrecuperodellalegalità
inmateriaambientale:
dall’azionedicontrastonei
confrontidell’ediliziaabusiva
all’attenzioneaglieco-reati.
Siamoriusciti inun’impresanon
facile:quelladicreareunacabina
diregìacapacedicoinvolgere le
forzedell’ordinespecializzateele

Procuredeldistrettoperfavorire
ildialogotra ivariuffici
inquirentisul territorio. Il
progettohafunzionatobene,
comedimostranole inchiestee le
operazionigiudiziariesul fiume
SarnoosulVolturno.Oddio,
quest’annopoic’èstataun’altra
bellasoddisfazione».
Quale?
«LoscudettoalNapoli.Nonlo
dicoacaso:perchél’adrenalina
positivachesièsprigionatanei
napoletani lasciabensperarenel
solcodiunrecuperodiunacittà
chestacambiando,cheriescead
attrarresemprepiùturistie
stranieri,echevedeinquesto
modorilanciareanchelasua
economiapiùsana».
Nel corso del suo commiato
all’Arengario gli avvocati,
attraversoil loropresidente
dell’Ordine, Immacolata
Trojaniello, le hanno
riconosciutoun grande merito:

il dialogo tenuto sempre aperto
tra magistratura e avvocatura.
«Siè lavoratonelsolcodicreare
unrapportoattento,apertoe
costruttivocongliavvocati.E
questoèunaltrofattomolto
positivo.Malostessoabbiamo
fattoconlaChiesa,conilmondo
dell’associazionismo,per
alimentareuncircuitovirtuoso:
perchépercontrastare i
fenomeni illecitie l’illegalità
diffusaserveunaterapia
condivisa.Lesolemanettenon
bastano».
A proposito di società civile: lei
spessonon le ha mandate a dire
a certa buona borghesia, come
pure agli inytellettuali
napoletani, invocando un
maggioreimpegno e uno sforzo
condivisoper rilanciare
legalità e sicurezza. È cambiato
qualcosa?
«Quandoparlavodiborghesiae
invocavounamaggiorereattività
nonvolevocertogettarelacroce
sullapartesanadellacittà,
perchéèchiarochecerte
strategiespettanoinprimisallo
Stato.Siacheparliamodi
devianzaminorile,chedel
degradodicerteperiferieodel
disagiosociale,nonintendevo
certoconfondere iruoli.Le
strategiedicontrastospettano
soloalloStato:mahochiestoche
anchelaborghesiaoperosa
facessesentirealta lapropria
voce».
Ciha detto qualè stata la più
bella soddisfazione. Einvece il
momentopiù brutto vissuto da
Pg in questi anni?
«Lemortidei tantigiovanissimi.
Troppoilsangueversatoper le
strade.Cisonostatimomentinei
qualisembravadivivereinuna
zonadiguerra».
Che cosa serve adesso per
salvarequesti ragazzi?
«Recuperareilconcettodi
sacrificio:quellodellostudio,del
rispettodell’autorità, siaessa
rappresentatadaungenitore,da
unadivisaodaundocente.
Assiemeaquestodobbiamo
esserecapacididareaquesti
ragazzialternativevalide,
sottraendoliacapiecapettidella
criminalità».
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L’intervista Luigi Riello

La città violenta

È tempo di avvicendamenti e
nuove nomine alla Procura
della Repubblica di Napoli.
Dopo quelle già pubblicate ieri
dal nostro giornale, c’è un’altra
novità che riguarda l’ufficio
inquirente più grande d’Italia:
ieri la Quinta commissione del
Consiglio superiore della
magistratura (incarichi
direttivi e semidirettivi) ha
deliberato - all’unanimità - di
proporre al Plenum le seguenti
nomine: nuovo procuratore
aggiunto presso il Tribunale di
Napoli, Antonio Ricci. Novità
anche per Torre Annunziata,
dove - con cinque voti - è stata
proposta quale presidente
della sezione Lavoro Rosa
Molè. Intanto anche l’attuale
procuratrice presso il
tribunale dei minori di Napoli,
Maria de Luzenberger, ha
presentato al Consiglio
superiore della magistratura
domanda come procuratore

aggiunto della repubblica di
Napoli. Avendo concluso il suo
mandato al vertice dell’ufficio
inquirente partenopeo che si
occupa di minorenni (anche se
formalmente l’incarico scadrà
il prossimo mese di marzo), de
Luzenberger è in pole position
per l’incarico. C’è attesa
intanto per la decisione del
Plenum dell’organo di
autogoverno della
magistratura che dovrà
nominare il prossimo
procuratore della Repubblica
di Napoli: in testa alle
previsioni, anche alla luce del
consenso maggioritario
ottenuto in sede di Quinta
commissione, resta il nome di
Nicola Gratteri. In questo
momento a Napoli mancano le
nomine del procuratore
generale, del presidente della
Corte d’Appello ed ora anche
del procuratore generale.
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Procura, in pole altri due “aggiunti”

Il Consiglio superiore della magistratura

CONTRO L’ILLEGALITÀ
NON BASTANO
LE SOLE MANETTE
BISOGNA FARE RETE
CON CHIESA
E ASSOCIAZIONI

CHE EMOZIONE
LO SCUDETTO
DEL NAPOLI
C’È LA SPERANZA
CHE LA CITTÀ
STIA CAMBIANDO

IL SALUTO

Luigi Riello
lascia
l’incarico di
procuratore
generale e va
in pensione;
nella foto
Riello
con la targa
che gli è stata
consegnata
dal sindaco
Gaetano
Manfredi
NEWFOTOSUD

A. DI LAURENZIO

`«Per salvare i nostri ragazzi dalla deriva
bisogna recuperare lo spirito di sacrificio»

«A Napoli le baby gang
più pericolose dei clan»

SONO ORGOGLIOSO
DI AVER DATO PRIORITÀ
AL RECUPERO
DELLA LEGALITÀ
IN MATERIA
AMBIENTALE

`Il saluto del procuratore generale
«La toga resta cucita nella mia anima»
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